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Articolo 1 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel 
Comune di San Pietro di Morubio dell’imposta unica comunale, d’ora in avanti 
denominata IUC, istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 
dicembre 2013, per quanto concerne la componente relativa al tributo per i servizi 
indivisibili, d’ora in avanti denominata TASI. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

 
 

Articolo 2 

PRESUPPOSTO IMPOSITIVO 

 

1. Presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai 
sensi dell'imposta municipale propria (IMU), ad eccezione, in ogni caso, dei terreni 
agricoli. 

 
 

Articolo 3 

SOGGETTI PASSIVI 

 

1. Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità 
immobiliari di cui all'articolo 2 del presente regolamento.  

2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 
all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. 

3. Nel caso in cui l'unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare 
del diritto reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono titolari di 
un'autonoma obbligazione tributaria.  

4. L'occupante versa la TASI nella misura del 30 %, la restante parte è corrisposta dal 
titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.  

5. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a 
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

6. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla 
data della stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di 
locazione finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della 
stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di 
consegna.  

7. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri  commerciali integrati il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i 
locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 



ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 
e le aree in uso esclusivo.  

 
 

Articolo 4 

BASE IMPONIBILE 

 

1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l’applicazione dell’imposta 
municipale propria (IMU) di cui all’articolo 13 del D. L. 6 dicembre 2011 n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011 n. 214. 

2. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 
a. per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 

22 gennaio 2004, n. 42; 
b. per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, 

limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette 
condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico 
comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha la 
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto 
previsto dal periodo precedente; 
Al fine del riconoscimento dell’agevolazione di cui sopra, le caratteristiche di 
fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi di 
manutenzione, sono quelle indicate nel regolamento edilizio comunale. 

La riduzione decorre dalla data di comunicazione di sopravvenuta inagibilità o 
inabitabilità, che deve essere dichiarata dal proprietario. 

 
 

Articolo 5 

DETERMINAZIONE ALIQUOTE - SERVIZI INDIVISIBILI 

 

 
1. Il Consiglio Comunale approva le aliquote entro il termine fissato da norme statali 

per l’approvazione del bilancio di previsione. Con la medesima delibera può essere 
deliberato l’azzeramento dell’aliquota con riferimento a determinate fattispecie 
imponibili, a settori di attività e tipologia e destinazione degli immobili. 

2. Con la delibera di cui al comma 1, il Consiglio Comunale provvede 
all’individuazione dei servizi indivisibili e all’indicazione analitica, per ciascuno di 
tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
 

Articolo 6 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 

1. La Giunta Comunale designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i 
poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di 
sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonchè la rappresentanza in 
giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  



 
 

Articolo 7 

VERSAMENTI 

 

1. Il versamento della TASI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 
del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), ovvero tramite apposito bollettino di 
conto corrente postale.  

2. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall’art. 9, comma 3, 
del D.Lgs. 14 marzo 2011 n. 23, due rate: la prima rata entro il 16 giugno e la 
seconda entro il 16 dicembre. 

3. E' comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro il 16 giugno di 
ciascun anno. 

4. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell’aliquota e delle 
detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. 

5. Il versamento della rata a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno è eseguito, a 
conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all’art. 1, 
comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, e successive modificazioni, alla data 
del 28 ottobre di ciascun anno d’imposta. 

6. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la 
frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

7. Non si procede al versamento della tassa qualora l'importo dovuto risulti uguale o 
inferiore ad Euro 10,00 con riferimento ad ogni singolo periodo d’imposta. 

8. La TASI viene riscossa dal Comune, il contribuente è tenuto al versamento della 
TASI in autoliquidazione. 

9. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche 
per conto degli altri.  

10. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un occupante, 
diverso dal titolare del diritto reale, anche per conto degli altri occupanti.  

 
 

Articolo 8 

DICHIARAZIONE 

 

 

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti 
la presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

2. I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine del 30 giugno 
dell'anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali e 
delle aree assoggettabili al tributo. 

3. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può 
essere presentata anche da uno solo degli occupanti.  

 
 
 
 
 
 



Articolo 9 

CONTENZIOSO 

 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 31 dicembre 
1992,  n. 546, e successive modificazioni. 

2.  L’imposta derivante da avvisi di accertamento e i relativi accessori possono essere 
oggetto di rateizzazione, con l’applicazione degli interessi di Legge in caso di 
comprovata temporanea difficoltà del contribuente ad adempiere. 
Il numero massimo di rate di uguale importo concedibile è pari a: 
- 4 rate bimestrali, in caso di importo a debito fino ad € 1.000,00 
- 6 rate bimestrali, in caso di importo a debito superiore ad € 1.000,00 
Qualora l’importo complessivo oggetto di rateizzazione sia superiore ad € 5.000,00 
il contribuente dovrà presentare idonea polizza fidejussoria. 
La rateizzazione viene concessa con atto del Funzionario responsabile, previa 
presentazione di istanza utilizzando l’apposita modulistica. 
In caso di mancato pagamento di una rata, il contribuente decade dal beneficio ed è 
obbligato al versamento dell’intero debito residuo entro 30 giorni dalla scadenza 
della predetta rata. 

 
 

 

Articolo 10 

DISPOSIZIONI  TRANSITORIE E FINALI  

 

 

1. Per l’anno 2014 il versamento della prima rata della TASI è effettuato entro il 16 
ottobre 2014 sulla base della deliberazione concernente le aliquote e le detrazioni, 
nonché del presente regolamento.  

 
 

Articolo 11 

ENTRATA IN VIGORE 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore dal 1 gennaio 2014. 


